
La sconfitta 
di Saddam 

jNella città liberata si fa festa trai cadaveri 
^so ldat i iracheni e le carcasse dei caini 

è nero fumo, il terreno un pantano 
per le centinaia di pozzi in fiamme 

;;«Hanno rubato tutto, deportato diecimila 
^persone, violentato donne, sono stati 
j rsette mesi d'inferno». Suonano i clacson 
^sventolano le bandiere, riprende il passeggio... 

Kuwaitiano esulla nel vedere i militari americanr, 
sotto la resa davanti alla telecamera del Tg3, 
In basso si alza la bandiera nazionale 

Gioia e orrore a Kuwait City 
Orrore e gioia a Kuwait City Nella capitale in festa la 
gente esulta nelle strade, ma all'aeroporto si spara 

'' ancora. I cadaveri dei soldati iracheni accanto ai 
Cani armati in fiamme. Alberghi incendiati, edifici 
crivellati, macerie nel palazzo dell'emiro. Ma la ban
diera kuwaitiana sventola da ieri mattina nella piaz
za di Safat. I terribili racconti dei kuwaitiani: «Dieci
mila persone deportate in lrak» 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

••KUWAIT CITY È II giorno 
della gioia, e comincia pian 
plano a calare il sipario sugli 
orrori A Kuwait City, alle 7 del 
mattino, nel tripudio di ban
diere che tasteggiano la libera
zione. Da prima timidamente, 
poi in un crescendo, si anima
no strade e Piane tra le case 
sventrate, i flit spinati, i cadave-
ride! nemici distesi sull'asfalto. 
Finisce l'Incubo Iniziato la not
te del <! agosto, quando I mari
ne» iracheni sbarcarono sulla 
Comiche e preso d'assalto il 
palazzo dell'emiro Al Sabati 
Oggi, sotto le due gigantesche 
toni det lungomare di Kuwait 
dry. iettano gli scheletri delle 
contraeree, casematte, bun
ker. Tank* bruciali. Eilpalazzo 
•JtoraocMato dal razzi e dai 
psoietutt. .grandi alberghi so
no «ali incendiati, lo Sheraton 
«irtatcvridqttoad un colabrodo 
dar,tazti,-i ministeri sono cri
vellati di colpi, di molte case 
resta solo un cumulo di mace
rie. Ma gli Iracheni non ci sono 
pio «Se ne sono andati l'altra 
notte, Intorno ali una - raccon
ta tutelato e relice Mohamed 
al Adruml. un giovane di 20 

. anni - sono scappati di corsa 
con i pulman portando solo il 
lucile. Poi sono arrivati ieri 
mattina, gli americani e i Iran-

, cesi con le loro Jeep» La gente 
• (4 data, finalmente respira. 
• corst'per le strade, strombazza 
: con i clacson, agita le bandie

re; La guerra del Collo è finita. 
• Inveriti non e cosi, la gente 
arene a nord si combatte du
ramente, forse più dei atomi 

' tcprsMa guardia repubblicana 
, Astretta in un mortale assedio, 

•Masseria in lrak sono arrivati i 
. nari americani Ma Kuwait Ci-
' fa )n cita simbolo della crisi 
;. del conflitto, la capitale occu

pata e pomo della discordia e 
libera. La citta suscita senti-

, menti di orrore e di gioia. 
* Arriviamo di buon ora dopo 

' un'altra massacrante corsa nel 
1 deserta Non sappiamo quel 

che ci attende Solo un repor
ter della Cbs è entrato finora a 
Kuwait City descrivendo una 
citta allo stremo e senza legge 
Seguendo le orme dei convogli 
abbiamo superato le ultime 
tnncee irachene, le carcasse 
dei cannoni e dei carri armati. 
Mae poca cosa al confronto di 

3uanto ci attende L'autostra-
a per Kuwait City e un orribile 

deposito di mezzi iracheni di
strutti. SI procede a zig-zag fra 
camion disintegrati dalle bom
be al laser, caniarmati accar
tocciati, blindali ridotti inlorml 
grovigli. I caccia hanno colpito 
inesorabilmente, gli assalti dal 
cielo sono stati chirurgici, le 
bombe hanno colpito tutte nel 
segno facendo a pezzi I mezzi 
nemici. E l'Immagine della di
sfatta. CU iracheni combatte
vano nel loro terreno II deser
to, ma senza aerei e sono stati 
schiacciati In modo cosi bruta
le da suscitare pietà Le carcas
se sono cosi tante che le co
lonne alleate che marciano 
verso la capitale corrono ai lati 
dell'autostrada. 

Un orrore dopo l'altro Man 
mano che ci si avvicina a Ku
wait City si vede il cielo assu
mere tinte sempre più scure, ti
no a diventare nero e Impene
trabile Quando si arriva ai 
grandi svincoli che annuncia
no la citta dobbiamo accende
re i fari della nostra auto E 
mattino, ma e buio I pozzi 
bruciano ancora Dal grande 
impianto petrolifero di Mina-
Dona sale un gigantesco fumo 
nero che si nasconde con 
un'impressionante nube che 
sorvola la capitale E per terra 
un sottile pantano oleoso, goc
ce di pioggia tossica. È uno 
spettacolo Inquietante, una fo
tografia dell'apocalisse Alle 
spalle II cielo e terso, davanti 
una barriera nera. 

Superiamo l'aeroporto fra il 
fragore delle cannonate Si 
combatte ancora duramente, 
gli Iracheni sparano fuggendo 

Marines americani nervosi ci 
obbligano a cambiare strada 
E si toma tra le colonne saudi
te e kuwaitiane, fra le carcasse 
dei carri iracheni che gruppi di 
ragazzi depredano per rabbia 
scaricando sul selciato sacchi 
di patate televisioni oggetti, 
materassi tutta la refurtiva che 
I soldati in fuga si erano portali 
via Ma appena luon citta sono 
stati inchiodati dalle mitraglie 
e dai razzi Due cadaveri crivel
lati sono stesi sulla strada, le 
mani in avanti, le gambe con
torte le divise verdi bucate dai 
colpi Nessuno li guarda Aliati 
della strada ali americani se-
dull sugli anfibi seguono com
piaciuti il passaggio degli al
leali Hanno tirato fuori la ban
diera nuova a stella e strisce e 
la sventolano orgogliosi En
triamo in citta intomo alle 11 E 
in giro non c'è ancora molta 
gente Non c'è acqua, manca 
la luce e solo da qualche ora è 
arrivata la benzina I kuwaitia
ni cominciano, dapprima con 
qualche Umore a far festa SI 
sentono i primi clacson, esco
no dai garage le auto con I ri
tratti dell'emiro e bandiere at
taccate alle portiere Kuwait 
City è la tipica citta del Medio 
Onentc ricco. Casette e quar
tieri residenziali in periferia, 
grandi arterie,-svincoli e ponti 
disegnati da'audaci architetti, 
stile americano in tutto e per 
tutto E la «Down Town» con 1 
palazzi awcnleristicl e il cuore 
commerciale. E una citta pro
vata, violentata, militarizzata, 
ma non piegata e distrutta Gli 
iracheni 1 hanno letteralmente 
trasformata in una piazza d'ar
mi Cannoni e la contracrea 
sui tetti delle stazioni di servi
zio sacchi di sabbia e posta
zioni ad ogni angolo, rostri e 
uncini sbarrano le strade, carri 
armali acquattati in grandi bu
che scavate nei giardini Fili 
spinali dappertutto L'elegante 
Comiche, il lungomare, e co
me la prima linea Ma in poche 
ore gli iracheni hanno perso 
tutto e sono scappati La resi
stenza decimata dalla repres
sione, è uscita allo scoperto 
negli ultimi giorni, quando la 
radio ha annunciato l'esito 
della battaglia E per gli irache
ni la citta è diventata una trap
pola CI sono ancora I resti del
la battaglia Un carro armato 
fuma ancora Una guardiola è 
sforacchiata, e la sedia del sol
dato iracheno è capovolta II 
cadavere è appena stato porta
to via Carri armati colpiti in 

mezzo alla strada, casematte 
squazzalc, auto fracassate ad 
ogni crocevia 

Molte le case distrutte, forse 
dai bombardamenti, forse nel
la battaglia Finestre disegnale 
dai proiettili, porte bruciac
chiate, uffici e negozi spranga
ti Impressiona vedere le armi 
irachene contraeree e canno
ni, sgangherati e inutili ai cigli 
delle strade Pian piano co
mincia la festa Passano ca
mion carichi di bambini e ra
gazzi, un auto d'epoca con un 
gruppetto db giovani donne fe
stanti, grandi fuoriserie ameri
cane con intere famiglie E tutti 
gridano di gioia, ci corrono at
torno per raccontare i giorni 
del terrore e della paura. Kalld 
al Badar, 31 anni, si olire come 
guida «Sono un tenente della 
guardia nazionale, per mesi ho 
vissuto nell incubo, ho alterato 
i miei documenti spacciando
mi per Ingegnere Il terrore de
gli iracheni è finito. Ma quante 
ne abbiamo viste L'altro gior
no, prima di andarsene hanno 
preso 250 persone, le hanno 
caricate sugli autobus, diceva
no che serviva sangue per i sol

dati al fronte, ma nessuno ha 
più visto quelle persone Le 
hanno fatte sparire» 

Si passa davanti alla torre 
bruciacchiala della televisio
ne «Quando sono arrivati gli 
iracheni I hanno occupata, 
hanno buttato tutto dalla fine
stra dise un ragazzo» Si avvici
na un uomo infagottato in un 
cappotto cammello -Se ne so
no andati nella notte fra il 25 e 
il 26 febbraio - dice Ibraim al 
Mishan, 48 anni maestro ele
mentare - i soldati sono scap
pati sulle corriere, gli ufficiali 
hanno preso tutto quello che 
trovavano hanno rubato le no
stre auto e sono fuggiti verso 
I lrak. Tutte le strade erano in
tasate dagli iracheni in fuga. 
Ho la pressione alta mi devo 
curare, per mesi non ho trova
to medicine per colpa loro» 
Attorno a noi una piccola folla. 
CI sono molte donne Quelle 
anziane sono velate e vestite di 
nero, quelle giovani vestono 
occidentale e sorridono senza 
I pudori delle donne saudite. 
Fatou è una ragazza bellissi
ma, gli occhi profondi e neri, 
ha soli 22 anni è laureata in in

gegneria «Non ci aspettavamo 
tanta violenza Molti iracheni 
sono sposati con donne ku
waitiane Mio zio <'ranella resi
stenza, procurala le armi 
L hanno preso in settembre e 
non è più tornalo Conosco un 
uomo che è stato torturalo con 
le scariche eicttne he ad un al
tro hanno impresso con la 
gralfetta un ntratlo di Saddam 
sulla pelle della chicna Una 
donna è stata denudata e get
tata per terra in una piazza qui 
vicina» Si sente no racconti 
contraddittori sui palestinesi 
che Saddam ha portato qui per 
sostituire la popolazione in fu
ga Alcuni dicono che collabo
ravano con gli occupanti, che 
molti erano spie altri sosten
gono I opposto, dicono che 
molti palestinesi erano dalla 
parte della resisenza e che 
hanno pagato ani he con lavi
la. Arriva un uomo con una 
lunga barba ricc oluta Colpi
sce i aspetto disti ito, l'elegan
za dei movimenti E un ex de
putalo Kaled Su» sn era un uo
mo prestante e forte - dicono 
gli amici - ora cammina ricur
vo aiutandosi cori un bastone. 

•Sono stato catturato il 19 set
tembre Ho trascorso un lungo 
Bsnodo nel carcere di Bassora 

o visto violenze e atrocità, in 
carcere c'erano molli iracheni 
Un detenuto è stato picchiato 
lo hanno ferito e poi gli hanno 
gettato sale sul suo sangue 
Hanno portato via lOmila ku
waitiani per fame uno scudo 
umano Ho visto deportare mi
gliaia di persone Seicento ku
waitiani sono stau arrestati nei 
mesi scorsi e portati alla stazio
ne di Bassora Gli iracheni li 
hanno esibiti spacciandoli per 
soldati catturati a Khafji» Il fra
tello di Kaled, Aziz è I ammini
stratore della Gulf Bank. «Da 
agosto ad oggi 465 kuwaitiani 
sono stati assassinati, i cadave
ri sono stati trovati per le strade 
e portati al Mubarak al Kebir 
Hospital - un cadavere era 
senza testa e senza braccia» 
Quanto orrore in quei racconti, 
che oggi la festa vuol far di
menticare Lungo la bella Cor
nici» la gente nprende a guar
dare il mare e a passeggiare in
differente davanti alle mitraglie 
irachene puntate verso il cielo 

Si sono arresi 
perfino 
all'operatore del Tg3 

SILVIA OARAMBOIS 

«* La Cbs vince la corsa verso la capitale 
ma è di nuovo sconfìtta dall'autocensura 

\ l i chiamano «independent reporting». E si suppon-
'\ gorto allestiti sfuggendo avventurosamente al con-
'." ubilo delle autorità militari. In questo modo l'inviato 
f delia Cbs è entrato, primo fra I giornalisti occidenta-
^ U, a Kuwait City. La Cbs canta, ovviamente, vittoria. 
»„ Taritp .giubilo, tuttavia, maschera una sconfitta: 
; quella che, a dispetto delle nuove tecnologie, la 
-,.• censura ha inflitto a tutto il sistema Informativo. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

li'MENEW YORK. Dan Rather 
'&• appariva giubilante E ben si 
P comprende perchè dalle lm-
i'r magini che In quel momento 
tf andavano: scorrendo sugli 
Ea schermi della Cbs dipendeva-
\ rio, probabilmente, la sua fa-
X mU tf grande anchorman e la 
M sua carriera futura Bob Me-
j£ Ketown, l'Inviato della grande 

f network, si era appena colle
gi Aia yìa satellite portatile con 
\ Gf casa madre, regalando cosi 
| j a) mondo (edjtl suo datore di 
*** lavoro) Il primo •reportage In-
f S dipendente» dalla capitale Ira-
£J kena liberata. «Sono qui, Dan, 
4 sono» arrivato. Mi circondano 
& dotine di, kuwaitiani cntusla-
* •tù.Noo ho mai ricevuto tanti 

baci in vita mia • Per la Cbs 
fin qui buona ultima nella clas 
sltlca degli indici di ascolto, si 
trattava del successo vana
mente Inseguito dall inizio del
la guerra del Golfo Per Rather, 
che della Cbs è da anni il volto 
più esposto e più discusso, si
gnificava un passo a ritroso dal 
baratro dell oblio cui pareva 
essersi pericolasamente avvici
nato L'entusiasmo appariva 
dunque, più che giustificato 

Ma si trattava di una vera vii 
tona' Difficile crederlo, alme 
no osservando le cose dal più 
ampio angolo visuale dell inte
ro sistema informativo Provia
mo a ricapitolare L'inizio della 
guerra era prevedibilmente 

coinciso con l'apertura di un 
altro e non meno violento con
flitto quello tra le grandi reti te
levisive Ed il primo match, 
scandito dal «song» del bom
bardamento di Baghdad la 
notte del 16 gennaio, era stato 
ampio appannaggio della 
Cnn Più in dettaglio anzi, que
sta era - in base ai tirannici in
dici d'ascolto quotidianamen
te compilati - la classilica ge
nerale prima Cnn seconda 
Abc terza Nbc e quarta, tra lo 
sgomento dei suoi dirìgenti la 
Cbs Dan Rather primo an
chorman della catena, era di
ventato bersaglio di critiche 
tanto spietate quanto ingiuste 
al punto che qualcuno negli 
ambienti televisivi, già aveva 
ventilato la possibilità di una 
sua imminente giubilazione 

Poi esaurita I ondata di re
torica sulle meraviglie del «vil
laggio globale», tutto era parso 
come inghiottito dalla realtà di 
una censura militare che inevi
tabilmente appiattiva la com
petizione su immagini tanto si
mili quanto, per lo più insigni
ficanti Al punto che per molti 
giorni, a dispetto del rigido 
controllo irakeno e delle prote
ste dell America benpensante. 

Suella di Peter Amen da Bagh-
ad, è risuonata come I unica 

voce davvero indipendente 
Solo qualche giorno fa, l'ap
prossimarsi dell'offensiva ter
restre è perso improvvisamen
te risvegliare gli ardori compe
titivi delle grandi network. Ed il 
riaccendersi della gara ha por
tato quasi tutte le concorrenti 
ad una avventurosa ma Inevi
tabile decisione sfuggire al 
controllo, sguinzagliare 1 pro
pri reporter armati di satellite 
portatile oltre I conimi kuwai 
tiano ed irakeno a caccia di 
Immagini non controllate dai 
famigerati •pool» Dan Rather. 
occorre dirlo è stato nella sua 
ansia di rimonta assolutamen
te ammirt-vole Abbandonala 
la sua poltrona di mezzobusto 
negli uffici di New York si è 
precipitato con I entusiasmo di 
un debuttante nei deserti d'A
rabia per dirigere le operazio
ni E tanto giovanile disponibi
lità è siale mime come si è vi
sto premiata dalla «grande 
esclusiva» di Bob McKeown 

Resta tuttavia, a cose fatte, 
una domanda ne valeva la pe
na' Per giorni si è avuta 1 im
pressione di assistere ad una 
strana rei ita I reporter chia

mavano la casa madre Infor
mando, sullo sfondo di anoni
mi pezzi di deserto, d'essere 
•penetrati profondamente In 
territorio kuwaitiano» E su una 
sola cosa erano davvero prodi
ghi d'informazioni il modo at
traverso il quale, con consu
mata furbizia, sfuggivano alla 
vigilanza militare Quando poi 
il bravo McKeown ha infine ta
gliato vittorioso 11 tiaguardo, il 
suo entusiasmo per la 'Storica 
vittoria» non è parso in verità 
compendiato da immagini al
trettanto eclatanti Nulla più in 
definitiva che un eccilltalissi-
mo ritratto di se stesso assieme 
ad una decina di kuwaitiani 
sullo slondo della notte 

La morale? Porse è questa 
non basta sfuggire al controllo 
militare per sfuggire alla cen
sura Soprattutto quando si 
tratta di autocensura Le stesse 
network americane mentre 
cercavano il grande ed audace 
scoop nel deserto, non man
davano in onda alcune delle 
immagini, pure disponibili, di 
quei militari Usa che uno Scud 
aveva ucciso a Daharan La 
sconfitta, dunque, resta Forse 
la diretta ha vinto La libertà di 
inlormazione sicuramente no 

GUERRA 
4 2 ° GIORNO 

Partecipanti: tu ti i paesi della coalizione che hanno uomini e 
mezzi nel Colio hanno partecipato alle operazioni del quarto 
giorno dell'offensiva terrestre Le forze arabe della coalizione 
hanno annurn iato che il loro compito si è concluso con la ri
conquista del <uwait 

Uscite: la forza multinazionale ha proseguito I bombardamenti 
sul porto di Btissora e sull'lrak meridionale I Tornado italiani 
hanno compiuto con successo altre incursioni 

Offensive: fonti militari alleate hanno annunciato la riconquista 
di Kuwait City Le truppe kuwaitiane hanno issato la loro ban
diera nella piazza centrale della capitale Un comunicato mi
litare di Baghdad ha reso noto che paracadutisti alleati sono 
stati lanciati nei pressi della città irachena di Nasslria contra
stati dalla popolazione civile e da unità della milizia popola
re Fonti del Pentagono hanno reso noto che in territorio Ira
cheno, ad ovest della Irontiera con II Kuwait, si è svolta ta più 
importante b< (taglia con mezzi corazzati dalla fine della se
conda guerra mondiale L offensiva alleata ha impegnato al
meno 500cani armali per parte 

Perdite: (onu militari francesi hanno affermato che nel corso di 
. un operazioni! di smantellamento di una postazione nemica 

due soldati fri ncesi sono morti e altn 25 sono rimasti lenti II 
comando delle Forze armate degli Emirati ha reso noto che 6 
suoi militari scino morti e 15 sono rimasti (enti durante l'offen
siva terrestre I portavoce militare inglese ha comunicato che 
9 dei 16 soldati britannici uccisi finora sarebbero stati colpiti 
da «luoco amico» Il generale Kelly, direttore delle operazioni 
per lo stato maggiore congiunto, ha detto che dall inizio del 
conflitto sono morti in combattimento 55 militan Usa (com
presi i 28 uccisi da uno Scud iracheno a Daharan) 155 sono 
rimasti feriti, 30 sono dispersi e 9 prigionieri L lrak non ha for
nito cifre sulle sue perdite 

Prigionieri: lonti militari americane hanno reso noto che linora 
sono circa 40 300 gli iracheni fatti pngionieri 

••ROMA «Per un momento il 
deserto è diventato una fetta di 
terra italiana» con questo 
commento della Cnn le Imma
gini degli undici Iracheni che si 
sono arresi ad una troupe del \ 
Tg3 hanno fatto il giro del 
mondo Cinque minuti di tv 
Ancora cinque minuti di guer
ra Ma una guerra senza lenti e 
senza vincitori La televisione 
l'altra sera è tornata protagoni
sta. La telecamera questa volta 
non ha solo ripreso la resa di 
un gruppo di soldati iracheni 
uomini che tenevano ben alti i 
loro stracci bianchi, vecchi in 
lacrime, ma ha «accettato» la 
loro resa. Quella a cui si sono 
consegnati un contingente di 
undici iracheni e poi ancora -
dopo alcuni chilometri - un al
tro di quattordici, era la teleca
mera che Alberto CaM, opera
tore del Tg3, non lasciava da 
quando avevano iniziato quel 
viaggio nel deserto «Il prono 
atto concreto di questa guer
ra», ha commentato un'alta 
personalità italiana, congratu
landosi con Sandro Curzl. di
rettore del Tg3 

Non è facile sopportare l'im
magine degli uomini che pian
gono, anche se è il pianto di 
sollievo di chi - deponendo le 
armi - ha finito la «sua» guerra. 
Ma la commozione che veniva 
trasmessa dalla tv questa volta 
era. improvvisa, quella di sco
prire come è «vicino» il deserto 
del Kuwait, con quei soldati 
che di nome di battesimo si 
chiamano anche «Italie» e salu
tano alla telecamera ridendo, 
«Salve Italia» Solo poche sere 
fa erano altre le immagini uo
mini in ginocchio, sotto la mira 
dei fucili mitragliaton. facce 
sporche di terra, sporche di 
sabbia e di sangue uomini le
nti e sudati che abbracciavano 
i soldati sauditi che li facevano 
prigioruen e insieme li sostene
vano Martedì sera alle 22,30, 
invece, nel Tg3 della notte (e 
poi ieri, in tutte le edizioni dei 
Tg), abbiamo visto avanzare 
verso una |eep piena di giorna
listi un gruppo di soldati sban
dati Hanno trovato gente che 
anziché perquisirli e puntare 

contro le armi, Incominciava a 
Intervistarli e riprenderli foto
grafarli Pur sempre «nemici» a 
cui arrendersi, e poi dividere 
una bottiglia d'acqua, le gallet
te e i cioccolatini «macie in lta-
ty>, promettere di ritrovarsi poi, 
quando tutto sarà finito, per 
raccontare» 

L'avventura di Calvi e del
l'Inviato del Tg3, Filippo Landi. 
è iniziata martedì pomeriggio, 

'quando hanno affittalo una 
leep e si sono avventurati nel 
deserto, fino ad arrivare vicino 
a Kuwait City Con loro sono 
caliti una giornalista della ra
dio americana e un fotografo 
spagnolo Non era II solo mez
zo ad attraversare la grande di
slesa, e Land! avewjasclato la 
macchina per salire su una 
Jeep che seguiva, con a "bordo 
degli ufficiali sauditi E stato al
lora che, arrivati di fronte ad 
una postazione che sembrava 
abbandonata, gli occupanti 
della pnma jeep hanno visto 
uscire gli undici uomini, con la 
bandiera bianca I «pngionien 
italiani» sono poi stati conse
gnati a del reparti egiziani e il 
viaggio è continuato 

Dopo alcuni chilometri la 
scena si è npetuta Quattordici 
uomini con la bandiera bian
ca. Questa volta è stato proprio 
Landi (e nelle cronache si è 
parlato della «simpatia» del 
giornalista, che ha intervistato i 
«prigionieri» accolto da grandi 
sorrisi) a accogliere la resa del 
contingente Intanto Calvi con
tinuava a riprendere Quasi 
quaranta minuti di filmalo che 
verranno probabilmente utiliz
zati dal Tg3 per uno special 

Nella notte la Cnn ha subito 
rimandato le immagini «Ho 
prefento che la dicitura in so-
vraimpressione fosse "Rai" e 
non Tg3" - spiega Curzi - A 
noi sonò bastate le congratula
zioni dell'azienda» Ma non so
no state le uniche arrivate in 
redazione «Quello che neppu
re I nostri inviati sanno spiega
re - continua il direttore - è pe
ro la simpatia che gli iracheni 
hanno nei confronti degli ita
liani Sarà per II calcia..» 

Di fronte ai drammatici avvéniménti della guer
ra nel Golfo, il movimento pacifista si sta mobili
tando in tutta Italia per chiedere che si interrom
pa il massacro, e si torni al più presto all'impe
gno per una soluzione pacifica del conflitto, 
proseguendo sulla strada aperta dal piano 
Corbaciov. 

«ut» •> J v%mt «ter, 
•» ti» t «t>wt3'L 

Il movimento per la pace invita tutte le forze 
politiche, sociali, sindacali, e il mondo religio
so, a esprìmere il massimo della mobilitazione. 

PER INFORMAZIONI: 
Associazione per la pace: 

06/3610624-3203486 

4 l'Unità 
Giovedì 
28 febbraio 1991 


